
Martedì 3 Settembre 1901. 
• ABBONAMENTO! 

Bwo tolti i giorni trune 1« Somnlolit, 
Udtu K dgaileilio • n i Sifna 

Anna . . , L. le 
B«m«l» I 
Trlneatn i 
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Là concezione politica 
'dieironor. Sacchi. 

(Dal Rato'Hi VarKm). 
Cbm' ^ noto, mentre quasi tutto le 

(lisoipllile soolàll, sottraendosi al domi­
nio infecondo della metafisica, seppero 
assorgere lilla digniti) i}' vere, e, proprie 
.̂ 'qi.6ilt« poàltlvy, la poiltloà ìtaveco, elio 
dovrebbe essere una scienza d'aplicazione 
delle scoperte dello solenze sociali io 
genero, vaga ancora nolf arbitrario e 
neir Indeterminato. Invano quella fa-
iaogo dì pensatori, che la storia ha 
classificato tra gli utopisti, ha tentato 
di trasformare la politica in una scienza 
Sperimentale, invano il Comto e il Le-
Play, per altare solo t piti Illustri ed 
i più recenti, consacrano il tributo più 
eletto del ' loro pensiero a questa di­
sciplina par curoare di dare ad essa 
uniimetodo positivo-che per sempre la 
togUessO' dal limbo incolore delle opi­
nioni e degli apprezzamenti soggettivi. 
. Senojichà mentre dà una parte ' Il 
tentativo dei primi non riuscì perchè 
essi non si accorsero che sulla bilancia 
dei destini umani pesa troppo poco 
l'opera degli individui' isolati : dall'altra, 
le: indagini del Comte e del Lo-Play 
mancarono al loro scopo perchè, gui­
date >4a criteri troppo unilaterali e 
persomeli, andarono ad arenarsi sulle 
secche inevitabili del soggettivismo. 
Degno pure di menzione è il saggio di 
politica, positiva che ha pubblicato il 
Dannai, sebbene egli si sia quasi esclu­
sivamente occupato della' parte prope­
deutica metodologica che rappresenta 
come il vestibolo di ogni disciplina. 

X 
Perù, se, senza tema di sbagliare, si 

puè dire che manca ancora nella let­
teratura sociologica presente un'opera 
teorica di politioa positiva, si erre­
rebbe certameqte dal vero se con al­
trettanta sicurezza si afTermasse che in 
eès.à fanno' pure' difetto i saggi di ap­
plicazione pratica. 

Chi tra i nòstri Uomini politici me­
ritamente più in faina ha con maggiore 
costanza e'coerenza insistito sul bisógno 
di' liberare il terreno polittico dai fos­
sili dei pi'egiudizi delle età trascorse, 
è stato l'onorevole Sacchi, il qiiale nei 
vent'anni da che è sulla breccia a 
combattere 1̂  battaglie più nobili per 
la redenzione del popolo, non si è mai 
lasciato sfuggire un'occasione per im­
primere an orientamento più preciso e 
scientifico, all'ondeggiante politica del 
giorno per giorno. 

Noi, rendendo conto in questo gior­
nale del suo ultimo discorsa in cui 
come in nitido specchio e quasi in 
iscorcio si riflettono i periodi più sa^ 
lienti e più belli della sua opera di 
deputato' e di uomo di azione, vogliamo 
cercare di illustrare le linee maestre 
della sua concezione politica. 

X 
L'on. Sacchi è uno dei pochi depu­

tati la cui condotta politioa sia sempre 
stata ispirata ad' una- concezione co­
stantemente organica e coerente che, 
mài''dissimulata) traduce nel fondo dì 
tutti i sijoi discorsi e in tutti i suoi 
sdritti. Fatta eccezione dei primi anni 
della sua vita politica,'in cui il sub 
pensiero parve osoillare incerto tra gli 
ideali del riformismo e della teoria 
repubblicana del Cattaneo, il Sacchi 
dbjpb la. 'sua. entrata in Parlamentò 
sempre tenne fede al programma radi-
5alp, o!\e- jeppe ravvivar? con gli in-
segnameqti, del positivismo ii|ioderno. 

\ja lib.^'rtà seijza limiti è la parteci,.-, 
ptu^ione aljtiva del popolp alla politica 
mil)tante,' deli p^ese, man mai;io sugge-, 
ij^ndo ' ed ii))poiaeD(̂ p al Governo quello 
ril'flrme chia si qiànifestano come lo più 
n,i;^enti ^. le pjù mat|ire nella coscienza 
î î Kion l̂̂ , ecpQ i due capisaldi del\a 
ooiùiezi(;ii;ijé, politica. del, Sacchi. Chi tac-
qifksse di amprf'n questa concezione, 
perchè no,n è illuminata da nossuq 
filando idealo , sociale, dimostrerebbe, 
% non e^^ersi ejncora liberato.dall'il-
lusfone (ji credere «he, un psjvtito po­
litico c'omìiattente si,, debba giudicare, 
dì^rmodq pnde es^o si .rappresenta il, 
fiijturo, 8HJ?,iò̂ è dijl snjj, ^peoiflcp campo, 
(^'azione! ' ' , •• 

i^'ono'revole Sa^qhi non, prq^egue 
collo sguardo pés^^pO; c)i|mera nél-
l^^urno'dèlfidestle,, ma.s'i'preflggp. di 
él^Sare. ^..pqpol.o" inforidendp, primo, if) 
^^só li\ ((gS9J;8f\ii'à,dq[la propris) respon^ 
^•ajijlitìi q^po'. q'^^"*^^' Pfopri diritti., 
^a','cO8Ì}ìègza['p0Bolai;e clie n.eglj at|tfi,ti, 
i|eUa loit^,q[ùqt|dìana si el9va.,q,^i no-, 
^ìj^a ^„ 1^,'^mide,cr,eati;ifiB,c(Rg! 1 i^^Mk 
^'npri I%,m.i4it3,(jl, ì^ i^HÌe^e, qr,?^,ifft 

dei pensiero; i bisogni del Paese che 
man mano elio si attuano Hanno vita 
a nuovi altri bisogni, ecco i l'ari ohe 
sognano la rotta doU'evolaziono .sociale. 

X 
Fermarsi a discutere so nell'anno 

2000 ci sarà il socialismo e il comu­
nismo, oppure soltanto la repubblica ; 
indugiarsi a questionare intorno alla 
conciliabilità o meno dogli interessi 
della monarchia cogli interessi del po­
polo, sono per fon. Sacchi quisquilie 
bizantino, ch^, il futuro si incaricherà 
da so di risolvere man mano che esso 
si prosenteranno sull'orizzonte politico. 
Se la monarchia, ad esempio, lungi 
dall'assecòndare gli sforzi del proluta-
rlato nella sua graduale redenzione, gli 
Intralclorà la via, ossa sarà inevitabil­
mente travolta dal fiume irresistibile 
della storia e sopra i Suoi ruderi sor­
gerà un'altra forma di governo più 
all'unisono cogli interessi e coi senti­
menti popolari. 

0 seguire il cammino ascendente del­
l'umanità 0 perire ingloriosamente : 
tale è il destino di tutte le formo di 
governo, secoii^do l'on. Sacchi, il quale 
in una sintesi storica ammirabile ci 
descrivo gli episodi più salienti della 
monarchia in Francia, in Inghilterra 
od in' Germania, dimostrandoci a luce 
meridiana la verità del proprio asserto. 

Da questi presupposti fonclamentali, 
.cho sono in completo accòrdo con 
quanto di più certo ha trovato la 
scienza sociologica contemporanea, l'on. 
Sacchi attinge lumi e criteri por rego­
larsi nelle varie particolari questioni 
onde si frammenta la complessa vita 
politica di un paese. 

Nella politica cosi conie nella vita 
la casa' più importante è possedere una 
Vite d'ensiimblc salda od organica, per­
chè essa costituisce l'unico filo d'Arianna 
ohe possa guidarci nell'intricato labi­
rinto dei fenomeni sociali. 

Ora per dimostrare come l'on. Sacchi 
dalle premesso poste tragga, continiw 
raUocinationis /ilo, le conseguenze più 
remote, noi esporremo rapidamente il 
suo pensiero in ordine all'atteggiamonto 
dei partiti pol,|tic,i od in ordine alle 
principali.questioni che interessano il 
paese. 

L' illustrazione che egli fa dei 
presupposti e degli scopi dei partiti 
politici combattenti nell' arena parla­
mentare ò cosi positiva e penetrante 
che essa potrebbe servirci (benissimo 
per orientarci nel pelago burrascoso 
delle loro lotte intostino dopo l'uragano 
che si è scatenato a Milano e ohe si 
è esteso in ogni parte d'Italia. 

X 
Secondo l'on. Sacchi, è una dolorosa 

reliquia dell'educazione cattolica, che 
ha avvinto per secoli le nostre gene-
raziòiii, voler giudicare e classificare i 
partiti politici non dalla loro vita este­
riore, dalla loro azione, ma dalla loro 
interna coscienza, dalle loro idealità. 
Sulla scacchiera della vita politica non 
importa sapere innapzi a quali .sogni i 
partiti vadano in estasi, ma urge cono­
scere in quale senso si muovano ed 
agiscano, quaU mezzi e , quale metodo 
usino nella loro vita d'azione. 

Posta la questione in questi termini 
positivi, giustamente l'on. Sacchi so­
stiene ohe il partito repubblicano, con­
siderato come vero, partito e non come 
setta 0 scuola, non' esiste o non può 
esistere, perdio, dominato coni'è dal­
l'idea fissa dell'incompatibilità di, uii 
governo (jlemocraticq colla mons^rch.ia, 
0 si 'àstiepe dajla lòtta e allora si sui­
cida come partjfo, oppiare entra in 
Parlamento, e partecipa ali'bper^'legi-
alati's^a e allora neg'à'pratidamente'quella 
pregiudiziale tobrica che costituisce la 
condiziona'«}'n4'$^ non disila sua vita. 

I socialisti invece, la cui azione non 
è inceppata da nessuna pregiudiziale, 
hanno, secondò' l'òp;' Sacchi',"TI' merito 
indiscutibile di avere' popolarizzàto 
quella concezione ohe nelle ìntime la­
tebre della struttura eooiiomica insegna 
celarsi i germi dei rivolgimenti poiitloi 
e di avere dentate dal loro sonno pro­
fondo le grandi masse degli operai e 
dei contadini, chiamandole a partecipare 
direttamente alla vita politica. 

Accanto al partito socialista e al 
partito conservatore, ohe rappresentano 
due partiti di: classe, ha pure diritto 
alla, vita il' partito radicale, che l'on. 
Sacchi ..(Je^visce come nn, partito di. ri-
formatòrif"conie un partito"'di governo 
« il qu.àle. pop crede, a pregiudiziali, 
ma crede all'immanento sovranità na-
zlonàl(i', 'che oo'me ha dato la costitu­
zione p.qli^i.c^ alj^/ltalia, cosi: è sempre 
attiva n^pjé), ijtasjtft; njftpilftsiwipni del­

l'opinione pubblica e noU'asaoroblea 
nnzionalo elettiva ». 

Ora a me piacerebbe esporre lo ve­
duto doll'onor. Sacchi intorno alla ri­
torma tributaria, alla politioa osterà, 
alle spose militari ecc. ecc., ma la ti­
rannia dolio spozio mo lo vieta. Peral­
tro anche nel trattare di questi pro­
blemi egli è dominato dello stesso 
pensiero fondamentale. Egli vuole che 
tali questioni non siano sottratto al 
oontrollo dal Parlamento e del popolo, 
ma che siano da questi agitate e di­
battuto. Egli non crede nell'attuabilità 
delle granai riforme economiche o fi­
nanziario escogitate dai ministri nei 
loro silenziosi gabinetti, ove non giunge 
quasi mal il rombo dotta vita, ma ha 
fede netta realizzabilità delle piccole e 
graduali riforme, quando questo siano 
già state di lunga mano preparato e 
siano mature nella coscienza del popolo. 

Tale a grandi tratti e senza metterci 
nulla di nostra, è la concezione poli­
tica cho anima o ravviva ogni atto e 
ogni scritto dell'on'. Sacchi. Che questa 
concezione si accordi con tutto l'indi­
rizzo del pensiero positivo ce lo attesta 
luminosamente il giudizio del principe 
dei filosofi positivisti italiani, di Ro­
berto Ardigù, il quale in una sua lèt­
tera ci scrisse ohe l'ultimo discorso 
dell'on. Sacchi gli aveva fatto grande 
impressiono cosi per l'organicità delle 
vedute come per lo consistenza detto 
tesi propugnata. 

Alessandro Grappali. 

DALLA CAPITALE 
Nei mondo delie Scuoie. 

Lo riforme dell'on. Nasi. 
Per la tutela dal personale — Per 
l'educazione fìsica e per /' igiene. 

Roma a — Primo dell* riapertoro 
dot Parlamento il Ministro della pub­
blico istruzione avrà esauriti i lavori 
in corso, ohe si riferiscono alte ri­
formo detta pubblica istruzione. 

Una di questo sarà la istituzione di 
uno commissione che dovrà esaminare 
i titoli del personale pr'ima di provve­
dere alle promozioni, per sottrarlo cosi 
all'ingerenza diretta del Ministro. 

Nel Ministero creerà una nuova di­
visione per l'educazione fisica e morale, 
reclamota dotte condizioni attuali dello 
scuoio. 

Soranno migliorote le condizioni dei 
maestri di ginnastica e si provvadorà 
a ohe l'igiene scotastioo corrisponda a 
tutti i dettami dolio scienza moderna, 
ed oll'uopo sarà nomlnota uno speoiole 
oommis.sion8 presieduto dal prof. Mosso 

Interessi e cronache provinciali. 
La gara di tiro di Bemona. 

di Torino. 

UN P R E F È f f « T P U N I T O . 
Roma S — Giorni sono a Piso vi fu 

uno pubblico manifastoziono onarohico, 
durante la quale furono omesso grida 
sovversive e non telografabiti. 

Il prefetto riferi al Ministero che 
tutto ero ondoto bene. 

Ordinato un'inchiesta, dotto quote so-
rabbe risultato che il protetto non 
avrebbe l'atto totatmonte il suo dovere, 
con decreto odierno fu collocato in o-
spettativo. 

liÒTRZiE ITALIANE' 
li suicidio di un soldato. 

Verona S — Rossetti Antonio del 
4° reggimento genio, appartonente a 
cospicua' famiglio di Ravenna, sotto un 
accesso di febbre tifoideo si gettovo 
dal terzo pian.o dell'ospedale. Lo si è 
raccatto da terra cadavere. 
Un diplomatico belga annegato nel 

Garda. 
Brescia S — Simais Enrico, belgo, 

oddotlo alj,^ Ij,Q^jftp;^ belcMOs^Teheron, 
ospite dtìrprinfftpo "Borghese," affogava 
oggi nel lago di-Garda. 

Assassinio sul' lavoro. 
/Sassari 2 — A Otloloi, il oontodino 

Urbana, venuto o diverbio mentre la­
vorava col compagno I3us3u, lo uccise 
con un colpo di zappo. L'ossossino è 
latitante. 

A Corroro, l'oltro giorno, il giovano 
Giuseppe Dereltari, di anni Z'ò, in bi­
cicletta, giunto ol passaggio a livello 
dalla tarrovia marmifera, non vide che 
la strada era chiusa con una catena e 
vi urtò con tutta forza. 

Sbalzato dal sellino, ondò a battere 
contro il tender dolio locomotiva, òhe 
in quel men1;re passavo, e rimase sotto 
orrìbilmente sfuocotlato. 

Menco nominativo dello Società e 
dei singoli tira/ori premiati nelle sin­
gole categorie nella prima Gara fe­
derale friulana 1001. 

(A complemonto a parziali retti0cho dcU'olanoo 
precedente}.' 

Tiro oollettivo. 
1. Premio. Sociotàdi Gamona, grande 

medaglia d'oro, dono del deputato av,v. 
co. Caratti e diploma speciale, rappre-
sontoto dai signori: Stroili Antonio, 
Cargnotutti Giuseppe, Bellina Antonio, 
Poltottini Luigi, Marini Nicolò e Bian­
chi Angoto, con punti 264 su 324. 

2. Premio. Società di Udine, medaglia 
d'oro di primo grado e diploma, rap­
presentata dai signori: Dal Dan Antonio, 
Florio conte Filippo, Fabris Angelino, 
Sondresen ing, Giovanni, Tamburlini An­
tonio e Driussi, con punti 263 su 324. 

3. Premio. Società di Tolmezzo, me­
daglia d'oro e diploma, rappresentata 
dol signori : Basandoila Antonio, Can-
donl Giacomo, Piazzetta Dionisio, Stcau-
lino Giov. Batt., Nascimbeni Nicolò e 
Facchini Pietro, con punti 241 su 320. 

4. Premio. Società dì Pontebba, me­
daglia d'argento e diploma, rapprosen-
totà dai signori: Morocutti Arnaldo, 
Morocutti Filippo, Di Gospero Italico, 
Coppellare Antonio, Piemonte Giov. Bott. 
a Brunelli Nicolò, con punti 234 su 320. 

5. Premio. Società di Cividale, me­
daglia d'argento e diploma, rappresen­
tata dai signori: Da Poltis dott. An­
tonio, Vallisigh Achille, Fauna Attilio, 
Dorti Giuseppe, Donde Luigi e Manzini 
Tullio, con punti 227 su 320. 

6. Premio. Società di Moggio, me­
daglia d'orgento par punti fissi, roppre-
sontoto dai signori : Fronz Giovonni, 
Locatelli Pietro, Della Schiava Ettore, 
Faloschini Daniele, Nais Gino o Fabbro 
Lorenzo, con punti 223 su 320. 

7. Premio. Società di Patuzza, meda­
glia d'argento por punti 400 rappresori-
tata doi signori Dorotaa Amedeo, Qua­
glia G. B., Lazzora Basilio, Quàglia 
Luigi, Sobn Giuseppe e Dorean Osuoldo 
con punti 218 su 321). 

8. Società di S. Donicle, non pre-
miota rjiRpresp^tata,, do,!- sigQp.rl, Moli-
naro Ubmóhicó;i Moì-ga'rite Ottóne, Cum 
Antoplo, Coppellori Antonio, Miohelutti 
Giuseppe e Jogno Luigi. 
Cot. II. — Rappresentanza e Cam­

pionato. 

1. Premio. Società di Gemono, grondo 
medoglio d'oro dono di S. M. il Re e 
custodio par un anno dell'emblema Fo-
deroto, rappresentata dai signori Stroili 
Antonio, Cargpelutti Giuseppe e Bellino 
Antonio, con punti 423 au 576. 

2. Premio. .Società di Udina, medaglia 
d'oro di primo grodo e diploma, rop-
presentata dai pignori Fabris Angolino, 
Sendresan ipg. Giovanni, Florio conto 
Filippo, Dal Dan Antonio e Tamburlini 
Antonio, con punti 408. 

3. Premio. Società di Maggio, me­
daglia d'oro ejdiptomo, ropprosontoto 
dai signori Franz Giovanni, Falaschini 
Daniele a Dallo Schiava Ettore con 
punti 398. 

4. Premio. Society di Pontebba, m î-
daglio d'argante o diploma, rappresen­
tato doi signori Brunetti Micolò, Pio-
monte G. li, e CMpeltoro Giuseppe, con 
punti 353. 

5. Premio. Società di Tolmezzo, me­
daglia d'argento e diploma, roppresep-
tata doi signori Basandella Antopio, 
Condoni Giacomo e Plozzotta Dionisio 
con punti 344. 

8. Premio. Soqietà di Civii^ale, me­
doglio d'argento a diploma, rappresen-
tota dai signori Manzini Tullio, Velli-
sigh Aohillò • è 'tlorll Giuseppa, con 
punti 323. ' 

Campionato. 
I. promjo. Stroili Antonio di Gemono 

con punti 152i su. 192 — II. Fa,brìs 
Angelino, di Ùfline Ip.O, — III, Franz 
Giovapni, d,i Moggio 145 — l'y. Seu: 
dresen ing. Giovanni di Udine 137 — 
•V. Florio co. Filippo di Udine 137 — 
VI. Ballino Antonio di 'Venzone. 18Q. 
Cat. III. —t. Serie ripetibili m, 300. 

I. premio. Franz Giovanni di Moggio 
con punti 95 su 100, coppa d'argènto 
dono del Municipio di Gamona - ^ II, 
Bellina Antonio (94) di Venzono me­
daglia d'orò-di-primo grado — III. Fo-
bris Angelino di Udine 93 — l'V .̂ Sen-
drespn ing. Giovanni di Udine 91 — 
V. Dol Dan Antonio di Udine 91 (tutti 
medoglio d'oro) — VI. Stroili Antonio 
87 gronde, medaglia d'argento — VII. 
Corgnoluitl Giuseppe 83779'grande me­

daglia d'argento — VIII, Della Schiava 
Ettore di Moggio 85-73 — IX. Flqrio 
co. Filippo di Udine 83 — X. I*bll>t-
tini Luigi di Gemono 82 medaglia d'ar­
gento di; pflm»! g p t ^ . '.' 

Cot. IV. — Metri 500. 
I. premio. Dal Diin Antonio di Udine 

con punti 106 su 130 grj(n'lo medaglia 
d'oro è diploma — II. Florio, co.' Fi­
lippo di Udine 103 Id. — III. l'abris 
Angelino di Udine 103 ìd. — IV. Mo­
rocutti Arnaldo di Pontebba 103. id. —• 
V. Cargnelutti Giuseppe di Gempnà l ò l 
grande medaglia d'argento e dìplom^ - ^ 
VI. Dello Schiava Ettore di Mòggio 
100-38 id. — VII. Brunetti Nicolò dì 
Pontebba 100-37 — VIII. Stroili An­
tonio di 'Gemono id. 

Cat. V. « Juniori » tnetri 800. , 
I. premio. Orgnani Giovanni di Ge-

mona con punti 40 su 40 medaglia d'oro 
e,diploma — Tamburlini Antonio di 
Udine 39 — IH. Palese Giuseppe di 
Gemono 39 (sorteggiato) — IV. Bianchi 
Angolo di Gemono 38-37 — V. Go-
nanb Giov. Batt. di S. Daniele 38-36 -r 
VI. Caccioniga doti. Guido di Udine 
38-38-18 — VII. Bonanni Arturo di 
Gomono 38-30 — VIII. Falesohlni. Da­
niele dì Moggio.38-36, gli ultimi quattro 
medaglia d argento e diploma. 

Categoria VI — Interna m. 200. 
I. premio Cargnelutti Giuseppe ' di 

Gemona con punti 100 su 100, orologio 
d'orgento di precisione a sveglia' dopo 
del Ministero della Guerra — II. Stroili 
Francesco di Gemona, 99, medaglia 
d'oro, dono del Municipio di Gemono — 
i n . Bellina Antonio 97-95, medaglia 
d'oro — IV. Palese Giuseppe di Ge­
mona 97-93 — V. Orgnani Giovanni 
90, grande medaglia d'argento dono 
dol Ministero dell'Istruzione Pubblica 
— VI. Bianchi Angelo di Gemóntl 95, 
medaglia d'argento grande — VII. Sor-
mani Giuseppe dì Venzone 92 medaglia 
di secondo grado — Vili Celotti .ijplt. 
Fabio di Gemona 90 medaglia d'argènto 
di secondo grado.- ' "- ' 

Cot. VII. — Rivoltella'a.m. 30'. 
I. premio. Gonono dott. Emilio dì. S. 

Daniele con punti 130 g. 126 medagliai 
d'oro di primo gr,ada — l ì . Pollettìpi 
Luigi di Gemono con punti 130 g. \iìi 
madaglia d'oro di secondò gradò —.111. 
Tetlini Edoordo di Udine 120 modoglia 
dì secondo grado — IV, Fobris Ange­
lino di Udine 128 medoglio d'oi-gen:lìP 
— V. Corradini Emanuele di S. Daniele 
118 g. 109 id. — VI. Cocoianiga dott. 
Guido di Udine 118 g. 104 id. 
Cot. Vili — Jolanda una serie • di, 13 

a ra. 600 ripetibile una sola volta, 
grad. l'iUlimo colpo sparato. 
1. premio Gonono dott. EmiliO' di 

S. Daniela, punti 43 su 48, onfora, dono 
del Ministero dell'Interno — II. Cor­
radini Emanuele: di S. Daniele, sveglia^ 
dono dei consiglieri prov. punti 40 — 
III. Cargnelutti Giuseppe 39 'grande 
medaglia d'oro dono del Presidente' — 
IV, Delta .Schiavo Ettore di Moggio, 
38-g. 3, apilla d'oro d'ono del. presidente 
— V. Florio co. Filippo di Udine-38'-g. 3 
aggetto ortiatico, dono del presidente — 
VI. Pollettini Luigi di Gemono 37, 

aidoute- E-^V-Ir "Fstfhs ' Anlfoniio, di 
Udine-Sag; 2- grande- medaglia 'd'ar­
gento, donq-dol SSinistero-detl Istruzióne 
Puhblic?. — y i l l . Dal ,IJ(ip Aptpnio, dì 
Udine 35 g. 1-3'oggetto artistico, .dono 
del sindaco di Gemona'—,lX."Do Pòllis 
dott. Atìtoniò di eiVi'darè'35 g. 1-1 ,og-
getto artistico. ' " ' 
— X. Morocutti Filippo dì Pontebba 
94 gronde modagtia d'argento, dó'hò 
dello Società di 'Tiro a Segno dì' Gè'-
mona. 

QemoDOi 1 settembre 1001. 
Il Presidente. 

F i o p ) d ' a p a n o i o i i , 
Gemona, 2 sottombro. 

Sobato mattina si giurarono fede, di 
sposi lo gentile signorina'Em'ma G'u'̂ y-
pieri e l'egregio sig. Nicolò Nidi! Alia 
distinta coppia giunga gradito l'àugpi^ì'p 
degli ornici. ' .•' ' '" ' ' ' 

Da SacSIe. 
l festeggiamenti autunnq,lì. 

Sàcile, 2 sèttèaibre 
Oggi ho potuto avere da 'un ' s'otbrte 

membro del Gomitato il progromma dqllo 
faste da darsi nel oorronte m'é'sè'. 

I giorni'd'ella duri^tà di détte'feste 
saronno, tre e ' probabilmonte,' le tve ili' 
timo domeniche di settembre. ' 

L'attraente spettacolo s^rà,i:osl diviso : 
1" giornal;à:'Tiro allò " storno'o ài 
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piccione; concerto dellabandacittadina; 
spottaoolo pirotecnico e ballo popolare 
sotto la pubblica loggia. 

2 giornata: Gara podistica ; ^ara di 
sahorm^ con intenroato di scelti soher' 
mitorl ; accademia vocale o istrumsntalo 
io Teatro. 

3 giornata: Concorso Ippica por ca­
valli saltatori ,'ooDoerto della banda cit­
tadina; tombola elettrica. 

Come si vede; ci'sarà da divertirsi 
por bone, 

Lepuleio 
(Cortitp. Sulle: Grasio vltlsslme ; non dubiti). 

Da Taroenfo. 
• Polmnichetta. 

Tarceoto, 1 mttemkri!. 
Tanto pei' metlere le cose (non lo 

persone) o posto, mi sacrifico a scri­
vere due riglie sulla polemica [se cosi 
si può chiamarla) aperta nell'istossa 
tempo chiusa dal sig. Vallailo sul Qior-
ndlé di Udine del iil corr. 

E rispondo: 
1, ohe l'articolo mio sul Friuli del­

l'altro giorno, non deriva solo dall'os­
servazione fatta dal sig- Valletto, ma 
bensì da tutto quelle notlziette di pic­
cala cronaca, e varletit di furti, che il 
9ig. Yaliìito ama rendere noti a godi­
mento dei suol lettori. 

S. che la maggioranza dogli abitanti 
di Tarcento non condivido certo la sua 
opinious per l'aainento delta staziona 
dei carabinieri, inquantochè questo 
paese "è- troppo' tranquillo a costumato 
per richiedere l'aiuto di una maggior 
forza; ed il fatto delle centinaia di o-
pei-ai impiegati nella nuova fabbrica 
non costituisce certo un pericolo per 
la sicurezza pubblica, porohà la totalitli 
del .personale mantiene.un contegno 
correttissimo p dogno di lodo. 

3. che io non sono né corrispondente 
nò troppo assiduo corrispondente del 
Friuli; mando soltanto qualche modesto 
articola llrmato colla lettera M (inizialo 
0 sigla); e quindi il titolo di collega 
può in avvenire risparmiarla, non a-
vendo di simili ambizioni. 

4. che di consoguoQza non essendo 
il corrispondonte ordinnrio, non sono 
respooskbìle di. tutti gli articoli datati 
da' Tarconto e pubblicati, sul Friuli; 
cosi non è mio l'articolo « Occorrono 
carabinieri* dell'I 1 giugno 1901, man-
caDrìo esso del distintivo M, 

Ella che avrà,buoni occhi, potrii di 
ciò facilmente persuadersi, Di tale ar­
ticola lascio la responsabilitlt ad altri, 
anche a Lei se lo desidera. 

Cade quindi la conseguenza che Ella 
ne deduce, lasciaiidò il mio articolo 
frullò' di una maldicen%a. Non 6 mal­
dicenza, no, 0 sig. Valletto, ò sompli-
cémoute un avvertimento e un consiglio 
che le potrebbero giovare 

Il bisogno di chiamare telegraflca-
mento carabinieri dalla Calabria, dove 
m'imagino staranno tanto bene, è un' 
idea' tutta sua, sarà un vago e roseo 
suo soglia. 

Forse che Ella desidera un aumento 
di forza per farmi mettere le manette? 

Lasci, sig. Valletto, alla solerzia ed 
alla bravura dei nostri carabinieri il 
disimpegno dei loro doveri, ed all'in-
tolligenaa dei Brigadiara dì ricbiadera 
0 meno un aumento dì forza; Ella non 
se la prenda tanto a cuore di provve­
dimenti inutili e non sentiti, 

E'Shiudo caimOf senza urtarmi il sì-
stema nervoso, per non tediare i cor­
tesi lettori, le gentili lettrici, il colto 
•pubblico e l'inclita guarnigione. 

M. 

0$ Pordoniine. 
41 r Congresso di Spilimbergo ~ 

Teatro' ~^- Al campo — La­
vori— Concerto ~ Alla « So­
cietà Adenti ». 

Porddaona 3 sattsmbte 1901. 
Al Congresso della Società operaia, 

che ai terrà in Spilimbergo nel corrente 
mese, il sig, Vittorio Segala, ispettore 
scolastico.del circondario di Pordenone, 
parlerà sul tema : < Educazione inte­
grale delle classi operaie ». Siamo certi 
che l'egregio conferenziore saprà acqui­
starsi nuovi amici o sinceri ammiratori. 
Auguri, ; ' ' ' ' 

"' ' ' , . , ' ' • » ' . 

Fra nop molti giorni, si aprirà il 
nostro Sociale con l'opeva « Carmen ». 
Lo spettàcjplo attraentissimo chiamerà 
molta'gente dal dì fuori, ed.ò sperabile 
che si facciano buoni affari. 

Giovedì .arriveranno fra noi molti 
soldati per assistere alle manovre. Si 
formòi;annò una quindicina di giorni. 

l'lavori incominciati mesi or sono e 
poi sospesi, vennero in questi giorni 
ripresi, 9d ò sperabile si couiìnuino sino 
alla fine! L'aptlco ponte delle Monache, 
verrà sostituito con un altro,,che con­
serverà probabilmonto il medesimo nomo. 

ma avrà il vantaggio d'ossero molto più 
largo od ologanto. 

loi'i sera, al cafi'è dolla staziono si 
potè gustare un scelto od apprezzato 
concerto, eseguito inappuntabilmonte dai 
signori del Circolo «Verdi», Un paijblioo 
scelto e numeroso onorò i distinti di-
lattanti i quali si maritarono frequenti 
applausi, 

• « -

lori ebbero luogo lo elozioni parziali 
alla Società agenti. Ci,venne riforìto 
che i risultati furono favorevoli per la 
lista presentata dai soci componente il 
partito avanzato. 

Ecco i nomi dei consiglieri eletti : 
primo, llosso Oino, secondoScottaLuigi, 
terzo Garbin Pietro, quarto Pasini Ugo, 
quinto Crovato Antonio. 

(a. e.) 
(Corrìspoadeato ,Forddaùiis : grazio : cordiale 

rioanibto). 
Assemblea della fahbrira Con­

cimi — Il capitale portato a 
mezzo miliotie. 

PordenoiM, S uttsmbru. 
tori ebbe luogo negli uffici della So­

cietà l'Assemblea generalo ordinaria 
dogli azionisti della fabbrica concimi. 

Dopo la relazione dogli amministra­
tori e la relazione dei sindaci fu di­
scusso il bilancio. Fecero raccomanda­
zioni varie i soci Roviglio, Cavarzerani, 
Gennari, Concini, Ellero ecc., il bilancio 
venne approvato all'unanimità. 

Passata una parte degli utili al fondo 
di riserva e alle competenze dei Con­
siglia d'Amministrazione e doi sindaci, 
fu assegnato l'interesse del 6 por cento 
agli azionisti. 

Sulle proposte dal Consiglio d'Am­
ministrazione por aumento di capitale, 
venne approvato all'unanimità l'ordine 
del giorno Ellero - Cavarzerani perchè 
il capitale sia portato a mezzo milione 
colla omissione di azioni per 250000 lire. 

Fu poi modificato lo Statuto noi 
senso che il bilancio sì chiuda d'ora 
In poi a fino marzo anzichà a fino giugno. 
Procedutasi alla nomina dogli ammini­
stratori scaduti di carica, vennero rie­
letti il cav. Federico Marsilio, il cav, 
uff. Panciera co. Emilio di î oppola, il 
doti. Ernesto Cossetti e il dott. Etro 
Riccardo. 

Furono poi rieletti i sindaci ofi'ottivì 
ing, cav, Guglielmo Retz, cav. Antonio 
Faelii e cav. Vincenzo Perini : e con 
nuova nomina l'on. avv. Gustavo Monti 
e l'avr. Giov. Batt, Cavarzerani. 

l. 

fli 
Un orribile omicidio — Doppio 

infanticidio — Un altro omi­
cidio. 

Enomonzo, S sottombro. 
Ieri sera, alle ore 22 circa, ad In'vil-

lino, frazione del Comune di Villa San­
tina, venne commesso un orribile omi­
cidio. 

Nell'osteria del sig, Zanussi Pietro, 
fra i molti avventori trovavansi un 
certo Bnlfon Daniele di Moggia Udinese 
ed un certo BiUianì Nicolò di Samplago 
(Oavazzo Carnioo) di 42 anni. 

Il Bulfon, giovanotto di 24 anni circa, 
dopo aver bevuto alquanti bicchieri di 
vino, bisticciò, per causo di mìnimo 
valore, con la serva del Zanussi, e youna 
allontanato dall'osteria, con belle ma­
niere, dal Billiani. Uscito, inoominoiò 
a gridare, esclamando che ad uno di 
Moggio nessuno poteva contraddirò. Il 
Billiarii, avvicinatosi di nuovo procurò 
di persuadere il Bulfon ohe un tal pro­
cedimento non era punto bollo, ma 
questi, con una indifferenza cinica, e-
strasso un coltella a manico fisso, e 
atrocemente infursa al rappacificatore 
ben quattra colpì alla nuca. 

Il povero Billiani cadde, ed esalò 
all'istante l'ultimo alito di vita senza 
poter proferire una sola parola. 

Su di'un muricciolo vicino stavano 
tre uomini del paese che pacifloamonte 
parlavano de' loro afiari. In sul prin­
cìpio supponevano che il Bulfon asse-
stasso al compagno alcuni pugni, cosa 
facilissima fra gli amanti di Bacco, ma 
allorquando al quarto colpo videro ohe 
la mano dell'assassino trovava resistenza 
per staccarsi dal capo della povera 
vittima, uno di assi, certo Marmai Pietro 
sì diede a gridare « all'assassino » e dì 
corsa sì munì di un grosso bastono. Il 
Bulfon allora gli si fece contro col 
coltella insanguinato alla mano, ma il 
Marmai accortosi del pericolo gli as­
sestò al braccio un forte colpo cosi che 
il feroce dovette lasciar cadere il col­
tello omicida. 

Parti e se ne andò a Tolmozzo. Si 
costituì ai rr. carabinieri ai quali dìsso 
cinicamente « Ad Invillino ho dato quat­
tro coltellate ad un uomo ; non so se 
egli sia morto ». 

Sul iuogo trovavansi il sig. tenente 
ed il maresciallo dei rr. carabinieri e 

due militi. Vennero poi il R. Protoro 
di Tolmozzo ed 11 sig, giudice istruttore. 
Inutile dire che l'orrendo fatto impres­
sionò sinistramente la popolazione. 

• « • 

Corro voce, o pare un fatto posi­
tivo, che ili Amfezzo, «uà corta Bono-
dotti, abbia commesso un doppio infan­
ticidio e che ad lucaroio sia consu­
mato un altro omicidio. 

Sono di.ipiacoatissÌQio di non potar 
darvi estesi particolari su questi duo 
lugubri fatti. 

-«• 
La Carnia, splendida regione alpina, 

ricolma di belluzzo naturali, popolata 
di cuori gentili ed-ignari dolio bruta­
lità umane, è ora sognata a dito come 
culla di oiTondì dolitti che la degra­
dano, ohe le fan perderò quel nomo 
onorato ohe un tempo si vantava dì 
possedere. 

Paro ohe un genio malefloo abbia 
voluto infettare questa zona gqntilo e 
ridente, vergine di basso passioni, ver­
gine di quoi degradanti misfatti che 
schiacciano a gettano noi fango le na­
zioni più civili. 

Ad una povera donna ohe raccatta 
nel bosco alcuni legni par riscalilara 
le intirizzito membra de' figlioletti sì 
propongono 3 o 4 mesi di carcero, o 
a'd vigliacco, ad un bruto, che uccide 
con fiero cinismo od impassibllmonte 
un essere suo pari, lo si condanna a 
10 0 a 15 anni! 

E' proporziono questa? Ed uscito 
dalla cella oscura, non avremo un es­
sere nocivo, un rettila che strìscia 
presso noi e che sogna torso stoica­
mente ft nuovi atti nefandi? 

Grave ferimento. 
PaluzzaSsottombre. 

( ci). A Dierico, frazione del Comune 
di Paulara,si festeggiava ieri l'ìnangu-
raziono della statua nuova di S. Rocco 
e per tale occasiona venivano sparati 
numerosi colpì di mortaretto, mentre la 
statua del santo veniva trasportata 
lungo le vie del paese. 

'l'erminati gli spari, corto Deroanì 
Giovanni fu Giovanni, d'anni 38, inca­
ricato degli spari si recò a boro nell'o­
steria di Silverio, ove per l'occasione 
serviva in qualità di cameriere corto 
Doreanì Osugldo di Giacomo d'anni 25. 

Fra i duo, ohe fra altro erano prosi 
dal vino, sì accese una disputa a pro­
posito degli spari, disputa che fu sedata 
dai presenti, 

Dopo, non si sa come, si riaccese di 
nuovo ed allora il Deroani Osualdo, con 
un coltello da cucina, inferiva all'av­
versario Daroani' Giovanni, diverso fe­
rite alla nuca, al temporale destro e 
all'indice della tnano destra, giudicato 
guaribili in 20 giorni. 

Il feritore fu arrestato dal brigadiere 
delle guardie di finanza di Paularo, Ste­
fano Pescatore, ohe lo consegnò al col­
lega doi carabinieri di Paluzza, Giuseppe 
Zivilonghi, partito da qui a mezzanotte, 
e che oggi lo tradusse alle carceri 
dì Tolmozzo. 

II lentiito sfliciilìo lìi m Mmm. 
Tagltaoio dalla cronaca doi glDruali di '7eae2ìa ; 
Ĵ a vedova Bortolin Maria di 35 anni, 

di Giuseppe da Pordenone, condizione 
civile, paro si trovasse in strettezze; 
era infatti andata a Venezia tre giorni 
fa in cerca di occupazione, caroondo un 
po9;o magar: di cameriera.' Si vede che 
nulla aveva trovato. Ieri sera poco dopo 
lo otto a Lido, presso la Favorita certa 
Santa Ouaohin vide una donna gettarsi 
in mare. Ella si diede a gridare aiuto 
ed accorsero duo uomini. Angelo Ve­
ronese e Antonio Artuso, ohe si lan­
ciarono e riuscirono al salvataggio della 
pericolante, Era la Bortolin. -

Avvorfiti i carabinieri, intervennero 
e consegnarono la salvata al vìgile u 3 
che con una barca a due remi portò 
la povera donna all'ospedale. Il suo 
stato non desta apprensioni, polche i 
salvatori furano pronti ! Cosicché la di-
sgi'uziata guarirà, ho auguriamo. Ma.., 
e poi % Il caso è pietoso e qualche anima 
buona si preoccuperà dolla infalice, 

Da Civìdale. 
La festa di domenica. 

RiasBumiaiao una lunga corriopondoiiza : 
Il tempo.nella primo oro del mattino, 

parava volesse tenerci il broncio ; ma 
a poco a poco la nubi si dileguarono 
per lasciar posto all' azzurro terso e 
proprio solo a questo bel cielo di 
Italia. 

Alle 4 meno un quarto si formò il 
corteo por.portarsi alla porta di Borgo 
Vittoria per ricovero la simpatica banda 
di Tricesìmo che giunse alle quattro in 
punto. 

I bandisti e la presidenza di Trice­
sìmo furano accompagnati al teatro Ri­
stori par una bicohierata. 

Parlò per il Presidente della Com­
missione il sig. Moro, il quale con po­
che ma sentite frasi ringraziò gli ospiti 

per la deferenza ed il piacere procu­
rato alla cittadinanza Civldaleso ooll'in-
tervonto loro. S'angurò obo bon molli 
di questi giorni improntati alla più 
schietta sincerità s'abbiano a ripetere. 

Il sig. Sbuolz, presidente della com­
missione fliarmonìcii di Tricesìmo, ri­
spose egregiamente allo parole gentili 
dal sig. Moro, e ringraziò i Cividalesi 
tutti d'aver procurato a lui ed amici un 
pjacavoia soggiorno. 

Sooppiano battimani ed owiva. 
Alla sera, gran festa da ballo, con 

orchestra diretta dal bravo maestro 
Bertossi. 

Alle novo e mezza uno squillo di 
tromba annunziò che la presidenza 6 
a posto por l'estrazione dolla tombola. 

Ad un tratto mentre la folla pigiata 
attendo ansiosa l'oatrazione del primo 
numero, una pioggia di cartellini a tre 
colori con le scritto: W. Trieste, TT. 
Gorkia, W. Udine, W. 'Tricesìmo, 
W- Oli ospiti, scende sulle teste, por­
tando quella simpatica nota di allegria, 

La quaderna venne vinta col numero 
11 dai signori Moscbìoui Ermonogildo 
e Stringher Angelo di Cividaiei 

La cinquina col numero 75 , dal sig. 
Stringherò Angolo. La prima tombola dal 
sig. Borgia Antonio di Oblizzi) col n. 
32. L» seconda tombola dal sig, Mul-
loni Albino col n, 9. Laterza tombola 
non venne vinta da nessuno, come pure 
nessuno si presentò colia cartella ver­
gine. 

La banda di Tricosimo suonò parec­
chio volto l'inno di Garibaldi, e'ìl po­
polo proruppe in commoventi od entu­
siastiche ovazioni. 

Alle ore 11 e mezza gli ospiti ci 
lasciarono e noi fummo obbligati a dar 
loro a malincuore l'arrivederoi. 

La fiaccolata riuscì, passatemi la 
frase, meravigliosa. Gli evviva agli, 
ospiti non obbero fine che allo sparire 
completa di quella nera colonna di 
fumo ohe segnava la vaporiera per-
dentesi fra' campi, 

11 ballo continuò animatissimo fino 
alle 3 e mazza di stamane; in complosso, 
festa riuscitissima sott'ognì aspetto, gra­
zio agli ospiti per il loro intervento, 
alla Commissione por lo infinito pre­
stazioni od infine ai bandisti e suona: 
tori cividalesi In genere che s'adopra-
rono con tutta la loro arte e buona 
voglia perchè ogàuno potesse dire : Ci­
vìdale non vien meno alle sue tradi­
zioni. 

Un lutto. 
Dividale, S seltembra. 

Ieri, verso le 14, mancò ai vivi dott, 
Pietra Bernardis, d'anni 70 canonico 
dell'Insigne nostre Collegiata. 

Sacerdote modello, fece del bene al 
prossimo, od anche fu vittima della 
volontà degli altri. 

Domani seguiranno 1 funerali. 
Pace alla sua bell'anima. 

CnemonasO) 2 settembre. 
Festa —• Conoerto. 

Ieri vi fu una gran festa con un im­
menso concorso di gente doi paesi vi­
cini. Alla sera dopo l'ascensiane di un 
pallono aeraostatico, nell'albori^o del 
sig. Zuliani Antonio, alcuni .dilettanti 
del paese tennero un concerto vocale 
ed ìstrumontale. 

Riuscì splendidamente, mercè l'ottima 
direziono del Mago, 

Socrignas. 

O i o h i a p a x i a n e . 
Dichiaro pnbblicamonle di ritirare le 

offeso detto all'udienza do! 21 corr, al­
l'indirizzo del Conciliatore di Tarcento 
signor BusOlini gaometra Giuseppe od 
al Cancelliere sig', Zoz Ausilio, ritenen­
dole come non avvenute, dichiarando 
nel contempo di avere la massima stima 
e fiducia dei suddetti signori ad a i'ì-
parazione dal mio fallo verso L> 50 alla 
Congregazione di Carità di Tarcento. 

Tarconto, 23 sgoato 1901. 
/•" Vanello Eugenio fu Giacomo 

Note agrarie. 
Buone previsioni per la vendemmia. 

(Noiiiie ufficiati da RotAo) 
Le notìzie sulle cojidlzioaì dall'uva, 

pervenute da ogni parte d'Italia al Mi­
nistero dell'agricoltura, sono dello più 
lusinghiere. 

Esse assicurano che la peronospera è' 
totalmente scomparsa anche da quei 
pochi vigneti ohe ne furono invasi e 
che lo oondizlonì dell'uva in tutta Italia 
sono assolutamente belle, per cui è da 
sperare che il raccolto sarà -uno dei 
migliori, ohe sì sia mai avuto, ; 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
imjAi a dioica EHM jsdieirjca. 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via Francesca Mantìca, 38 

(piazietta do) SS. Etedenton). 

UDUfE 
Echi elettorali. 

La proclamàziolie dei risultati 
fu fatta finalmente 7- mercè le lun­

gaggini é lontdssse dèi' pHiìAotiU dèlia 
Sezione I — dojio.le 17 di ieri. 

Subito dopo'-in-una seconda edi­
zione andata a ruba li pubblicava il 
Friuli, più tardi il Paese ; a ser^ tar­
dissima anche la Piccola Patria,. 

I BISULTATl UFFICIALI. 
Elettori iscritti 4103; votanti 3063, 

(MàggioramaJ 
Perìssinl Michele, perito-agr, pop. 1Q9S 
Booini Piero, professare pop- 1086 
Comeucini Francesco, ingegn.pop. 1663 
Pecile G, L„ possidente pop. 1048 
Minisini Francesca, chimico pop, 1648 
Driussi Emilio, avvocato pop. 1643 
Facchini Carlo, ingognoro pop. 1641 
Girardinl Giuseppe, avvocato pop, 1640 
Caratti Umberto, avvocato pop. 1639 
Bosetti Arturo, •tipografo pop. 1307 
Pico Emilio, spedizioniere pop. ]60ó 
Franoosohinis Erasmo, avv, pop. 1597 
Cudugnello Enriooi ingegnere pop. 1697 
Maglstrìs Pietro, industrialo pop, 1594 
Franzolini Ferriando,.med.-ob.pqp. 1582 
Sandri Pietro, commissionario pop. ISSO 
Braìdotti Aurelio, industriale ^op. 1680 
Gari Giuseppe, negoziante pop. 1568 
Vittorello Vittorio, contabile pop. 1662 
Comelli Giuseppe, avvocato pOp' 1559 
Salvadorl Vittorio, negoziante pop. 1656 
Pignst Luigi, fotografo pop. 1551 
Bigotti Enrico, I industriala popi 1549 
Costantini Luigi, agricoltore pop, 1549 
D'Odorico Vittorio, falegname pop, 1646 
Mattioni Vincenzo, pittare pop. 1544 
Cocchinì Eugenio, negoziante pop. 1544 
Franz Ferdinando, negoziante pt^. 1543 
Paoluzza Pietro, possidente pop. 1541 
Montemerli Ant., comiiilss. pop. 1540 
CoUovigh Luigi-Piet.ro battìi, pop. 1527 
Madrassi Silvio, meocauioo pop. 1624 

(Minoranza) ' • 
Ronier Ignazio',' avv., ofcr,. rnod. 1377 
ttizzi Stefano, poss,, cler. mod.,,. 1258 
Carlini Ces., possidente, ci. m. 1232 
di' Prampero Antonino, poss., »M)d. 1189 
di Trento Antonio,' ppss. 'rfiod., 1178 
Schiavi Luigi Carlo, avv., rrtoà. U&5 
Laiconburg Frafac, avy., mod. ,U37 
Gropplero Andrea, poss,, njpdi , 1130 

ottennero maggiori Dopo gli eletti 
voti i signori: 

Spezzotti Giov. Batt, ind, mod.- 1128 
Muzzati Girolamo, industr., mod. 1128 
Leskovic Alberado,'industr., »I0(<, 1137 
Antonini Gin. Batt,, avv,, mod. 1125 
Mason Bnrico, negoziante, imoif; 1128 
Dlsuan Oiov., possidente', mod. 1117 
ValussI Odorico, ingegnere mod. 1112 
Beltrame Ant., negoziante,' mod. 1101 
Micoli Frane, commero,, mod. 1087 
Giacomelli Sante, possi,, mod.. • 1081 
Doretti Giuseppe, avvocato; mod. 1070 
Urusconì Antonio, falegname, mod. 1066 
Niipis Alessandro, ìndnstr,, mod 1066 
Bergagna.Giao,,.commetiQ, mod. 1.1060 
Schiavi. Mosè, ingegnere moci, 1059 
Mangilli Francesco, posp,,. rnoiJ..' 1058 
Tonini Gabriele, falegname.moci,'1030 
Da Luca Teodoro, meco, -mod. 1034 
d'Odorico Giacomo, poss,, mod. .1032 
Battistoni G,.B„ commero,,, ntcìd. 1026 
Lestuzzi Luigi, tintore,- mod.- 1012 
tìertoll Adolfo, battiferro;, mod. ;1003 
Sebastìannlti Angelo, tìp,,mad,- :• 1002 
Cremese Ant., tipografo, mod., i 999 

Casasola Vincenza avvocata cler. 423 
De Ciani Francesco po'ssìd. cler. 328 
Zoratti Lodovico, ingegnere' cler: 327 
Trinco Giovanni, pi-ofessote' cler. 310 
Pertoldì Francesco, pension. cler. 309 
Pari-llodolfo, pensionato 'eJer, 300 
Gerì Protasio,' professore cler. 297 
Ferrari Eugenio poss: comm.'oto*, 897 
Martinuzzi Francesco, negoz, cler. 297 
Roselli Luigi, commerciante cler. 292' 
Loschi .4,ngelò; pensionato cler. 288 
Mìani Arturo ragioniere cler.' 288 
Rhp Giuseppe, orticultore cler. 288 
Bergagna 'Vittovió oommarc. olér. 286 
Blasóni Giuseppe possideiite cler. 284 
Ferrerìó Pietro'ofer. ' 283 
Cirio' Giuseppe industrialo.'ofe*', ' ' 283 
Diana Lodovico poss, com'm. cler. 282 
Franzil Domenico oommarc, e/e?', '.281' 
Viritanì Sebastiano cler. 280 
Cosmi Cosmo negoziante cler. '279 
Scrosoppì Luigi, negoziante olér; ' 278 
Marcnzzi Giovanni, tappazz, cler. 377 
Vittorio Florindo, industriale cler. 278 
Franzolini Giovanni possid; cfóc' 275 
Ituiniz Domenico, ooiilnierc', ' B2«r. 275 
Del Torre Pietro, "pfassid:'oJer, '275 
Zorzì Kaimondo', negbz, libr.àio cler. 373 
Bonanni Giuseppe argentiero olir. 271 

http://Luigi-Piet.ro
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f ìUn incidente nella sala 
della proolumaziane. 

tori Verso le 16 nella sai» deU'Ajaoo 
;meDtr,9,«i ^tava proceiii^'fò ài aontói(gio 
.'dei Ip t t ièritVù" l'atv. MàmolìV diìfeijtore 
'della Piccola Patria periodica. 

Ài suo apparirò ai fu un po' di sus-
. suri'p, ,un, sommosso coro di uh uh ! 

Il'MamòU scattò, o si mise a gri-
;daru; -.Vni' par uno fi sfido tut(i,.. 
-.. — La eia oalmo, dott Mamoll! — 
!fece^l!dlettoFe Pietro Sundrì. — lori, 
durante la lotta,'Lei ini beffava; me 
jtt son presa,'fri?- ' •'• 
, Ci tu qaindl un po' di battìbaìico, e 
di'doti, MàiÀòli do ne andò. ' 

Ebbèiie, piir questa minuscolissimo 
iDoiduntallino il presidente afv. D'O-
saatdp<« (eoe oliiamaro una dossina di 
guardie, carabinieri, un delegato, il 
capitano 

Peroiiè non anoho l'artiglieria coi 
pezzi montati ? 

*.' 

Dopo la vittoria. 
t oommenti dalla stampa. 

Dei giornali cittadini di ieri, il Gior­
nale di • Udine si limitava a constatare 
la sconHtta patita dal suo partito, — 
senza dJQsititularne la gravità — incol­
pandone ' angora e sempre quei bene­
detti elettori che non vanno a votare, 
anzi, eli» non vengono a votare, e che 
se yotassoro sarebbero senza dubbio di 
partKaipderata. ' ., 

E' ÙMA Àssàziona innocua — anzi, 
Ano a .un corto punto, consolatrice ; — 
perchÀ si dovrebbe volerla togliere al 
malinconico confratello t 

* * • 

Invece la Piccola Patria si mostra 
molto soddisfatta e gloriosa della scon­
fitta, i «pi- risultati - - essa dice — di­
mostrano la bontk del metodi e della 
tattica introdotti nel partita conserva­
tore dal Circolo di Via Paolo Sarpi, 
forte di < 1200 soci, fra i quali 800 
elettori ». 

Essa trova invece che quella mani-
^pstatn'dalla maggioranza degli elettori 
|ion è ohe < lafoloptà di pochi nomini », 
^ Si devono ' sempre ' ris^ettws le opi-
'jpionì, non è '^éeoì ancho in fatto di 
jiritmètica.- ' ' 

f' Il - Paese .—• cui ringraziamo dell'ac-
Ifonno óortese' al Friuli-— nel supple-
|(ionto uscito ièri sera ha un- notevole 
<^mme!^to. in cui rileva il slgnifloato di 
ISnesta,'vittoria, e il valóre. . 
V Quella che fu chiamata «la piazza» 
I n d i c e — ha lottato e, vinto «con i 
•uqi,,dòmini, col suo programma, col 
ino entusiasmo; con l'arma della 8^a 
rettitudine,. reapiogendo le imposizioni 
e spregiando le érti corruttrici. 

« Udine ha Ieri dimostrato non solo 
di es9^rpl una città democratica, e mo 
^erna, niV Ancora di esaere un paeae 
sano, réfriittaric allit corraziop^ ». 
' l È'i troppo oo.to ohe l'allusiope tocca 
Bn.,tastp,,yero. 

« E noi ci plasmiamo — aontinua — 
ipn ti;js,tezza nella mento la figura di 
que^H;,i<3minj,,di questi giovani ten­
tanti! uqà^^iniil^el'impresa, sfiah'nantisi a 
pro^nOTo'-'d!" guastare la moralità' pri-
.TBta e pubblica tra' i loro concittadini, 
animati dalla speranza che i lavoratori, 
ffhe i poveri, sieno tanto necessitosi o 
aBboH'''€la'''8nbire le loro imposizioni e 
da sacrificare la loro coscienza, 
r,;:.«Ma, con gioia vediamo i popolari, 
\ìt piazza, respingere ogni bassezza, 
maii|ìtp$'ta,re ,una cosi civile, ..una cosi 
perfetti'uòsóienzi. • ' • • . ' i 
' < ...Udine non dà oggi i primi suoi 
saggi ;'iissa li ripete ad ogni occasione; 
il' Jorto è di ohi non 1̂  intende. 
,• j ! G|)i asciate a j^neate Ip t̂̂ e, p^i an­
siate''àf nostri cbmi?!', cfii ribta'i^ sen­
sibilità intellettuale del popolo o)|e non 
applaude la frase fatta, sonante, ma 
^ottoUnea delle sue approvazion,! il ra­
gionamento giusto e l'espressione sem­
plice e precisa,'aoqniata il convinci­
mento che il popolo' é civile, onesto, 
maturo alla'vita pubblica...» 
..;«G' questa una elevazione dalla co-

soienza del cittadino e quindi del paese ; 
chi la intende deve esserne lieto come 
di.'un progresso storico, — Ohi. non la 
intende!.. 

,. '«13 sono giovani.ed.baouo lo spirito 
8)''ch!U80 alla luce dell'avvenire e vanno 
a.:farsi ospiti delle rovine del passatoi 

':, <i ....Non '.sentono torse neanche l'u­
miliazione che loro infliggono i popo-
l '̂̂ i spregiando' mìnacoie e promesse ». 

'U paese opncludé; 
;« Soltanto a Padova la cosa pubblica 

è.affidata ai popolari; la ricca Padova 
conta tra essi i nomi vistosi di molti 
milionari ; ma Udine, di antica fede de-
moora^ca, provvista solo di uomini di 
buona volontà e d'ingegno, più acuta-
me^nto ancora rivela ed afferma la sua 
(Jém'o^'azià'!' essa e la città per maggjor 
costanza di prova, por maggiore lar­
ghezza di successo, la piìi avanzata del 
Veneto». 

Il Gròeialo 
*E' finita con la vittoria dei partiti 

popolari; cosa, del resto, preveduta. 
Questo.risultato ha esacerbato anche 

taluno dei coittolici. Il quale avrebbe 
desidei^ta l'alleanza coi moderati. Ma 
ai tranquillizzi ognuno: non senza ra­
gione — pnr sapendo che moderati o 
cattolici sarebbero stati battuti — ab­
biamo respinto Ogni alleanza, comunque 
fatta. 

« Niente abbiamo fatto, all'infuori di 
queir poco che dovevamo fare per « non 
far credere a una astensione ». 

« La lotta elettorale fino a ieri era 
fra moderati e socialistoidi ; da ieri in 
avanti sarà tra i oosidetti partiti po­
polari e i cattolici. Il nostro lavoro — 
paziente ma continuo, ma tenace, ma 
nuovo — comincia da ieri ». 

E cosi sia; e cosi ji. .,S'. 
« Intanto • continua e oòiìorùde il Oro 

ciato — noi diciamo che i « partiti 
popolari con ieri hanno cominciato a 
perdere ». 

Quanto a questo — anche a parto il 
paradosso — ci pare un .litro par dì 
maniche. 

Avrebbero dunque, con ieri, i cioncali 
e i moderati incominciato.,, a vincere? 

Tutto sta nel modo di vedere! 
Comunque ognuno intonde che ì par­

titi popolari avranno da ieri incomin­
ciato a perdere, se si roostroranno per 
attitudini e per coscienza d'opera infe­
riori «I compito e alle legittima aspet­
tazione; m« se, come confidiamo, essi 
sapi;anno saviamente governare la, loro 
vittoria sarà beneficamente duratura... 

• » -

I! Friuli., dirà la ana domani. 

L'ottimo p. e. nella corrispondenza 
da Udine alla Gazzetta odierna calcola 
il nome del Kenier come « il primo 
dei moderati che entrano in minoranza, 
con voti 1377 » ; 

Già! Provi mo 'a sottrarre da quelli 
i 310 voti dei clericali, misurati, per 
esempio, sul nome de! De Ciani... 

Unìim "CriiGJato„-SciiiaTì. 
A quanto è già noto ai nostri lettori 

il Orociato risponde semplicemente 
cosi : 

« L'avv. Carlo Luigi Schiavi chiama 
< falsa » la nostra asserzione dì avere 
anche.lui desiderata in queste elezioni 
l'alleanza dei moderati coi cattolici. 

Per oggi noi i n a i s t i a m o nella 
nostra asserzione >. 

Si, ma a codesto modo si conclude 
poco... 

Ci perdoni, il Crociato, e creda che 
parliamo senza malignità, seriamente, 
comprendendo la delicatezza della cosa. 
Ci sembra che in un caso simile — 
innanzi a cosi recise smentite della 
persona accusata — o non sì hanno 
prove, e allora si deve sentire e ma­
nifestare un dubbio ; o si hanno le provo, 
e allora, giunti a tal punto, convìen 
venire ad una soluzione che tolga dalle 
coscienze aspettanti ogni dubbio. 

Una firma invantata? 
li signor Oiovanni Lodolo, abitante 

in Via di 'Mezzo num. 18, è venuto a 
dichiararci che la firma del suo nome 
pubblicata fi'a i promotori della cao-
didatura-F. L. Sandrl è semplicomente 
apocrifa, non essendosi egli mai so­
gnato di firmare quel manifesto. 

leMealMirìoiellePirai. 
Il pullegrinagoio. 

Riassumiamo la cronaca non potuta 
accogliere ieri. 

Domenica mattina arrivarono in città 
circa cinquecento pellegrini col treno 
speciale di'Ponlobba allo (i,80 e circa 
un niimero ogualé con quello delle 7.40. 

Il Patriarca fu atteso sulla gradinata 
delle Grazie da una folla enorme. 

Alle 10 e un quarto arrivò la pro­
cessione votiva e subito dopo la car­
rozza arcivescovile. 

Il Patriarca fu ospite del nostro ar­
civescovo in compagnia del quale fu 
a visitare il Duomo, scortato da quattro 
giovani della borghesia nera 

•*• 
Ieri mattina giunsero molti pellegrini 

di Artogna, di Roano o paesi limitrofi. 
li ' arrivalo il cav. Alighior-o Stefani, 

che dirigerà le prove quale maestro 
sostituto 

Arrivi e partenze — Gli Arme.il 
— É arrivato Perosi — L i prove 
per l'Oratorio. 
Ieri col trono dolio 17 an-ivò il ve­

scovo di Vicenza, mons l'eiuglio, friu­
lano, ricevuto alla stazione dalla Com­
missione apposita. 

— Col treno dello 20 parti il Pa­
triarca. Ritornerà venerdì o sabato per 
assistere all'Oratorio perosiano. 

— Stasera col treno dello 17 arriva; 
il Vescovo armeno, con due segretari i 
domattina allo 7.43 arriveranno gì. 
altri armeni (diaconi, assistenti, ecc,)-

Otto di loro col vescovo si ferme! 
ranno, dopo la funzione armena, co 
loro vescovo, fino alla prima dell'Ora­
torio. 

• » • 

Ieri sera coH'ultimo treno oro 2325, 
urrìvarono ì 110 corrìsti d'ambo i sessi 
per l'esecuzione del «Natale». Lo si­
gnoro — accompagnate dalla Presidente 
della loro Accademia, baronessa Gos-
aone — sono alloggiato nel Collegio 
delle Dime.wu; i coristi presso gli al­
loggi privati già disposti dall'apposito 
comitato. 

•#-
Stamane col treno dolio 7.43 (...no­

minali) ò arrivato il m. Perosi, rice­
vuto solo dal m. Stefani e dal segro-
tario del Comitato, volendo il Porosi 
il più assoluto incognito. 

L'illustre maestro è ospite dell'arci­
vescovo che gli ha messo a disposi­
zione un appartamento, ed un piano­
forte eccellente, fornito dal deposito 
del dott. Riva. 

Sono incominciate ieri sera le prove 
d'orchestra. Il maestro De Stefani non 
è solo valente, ma pa;;iente e gentile 
come.... rara avis; gii orchestristi ne 
sono entusiasti e gliela hanno ' dimo­
strato con vero ovazioni. 

Egli, a sua volta, si dichiara assai 
soddisfatto di loro; anc^e del gruppo 
— una ventina — dogli udinesi, i 
quali, messisi d'impegno, col loro i-
struttoro M- Verza, già da tempo studia 
per tarsi onore. 

Cosi, si,fai 
— Forse stasera, corto domani sera 

incominoieranUD le prove d'insiema. 

TW' 

L'e le t tore Pe^lpionl . 
ci 'seri ve : 

« Egregio Signor I^retfore 
Con preghiera di pubblicazione. 
>{eri le^si un penne sul dì Lei pre-

^iatp giornale ohe mi riguarda ; non è 
vero che io molestai un Elettore delli^ 
III sezione, e di questo fatto chiamo a 
testimone il pompiere Menaco stesso. 

Jl{anc|)erei il dirlo ho troppa educa­
zione pivile per aou farlo. 

(?. Pedrioniìi. 

Blbbene, Ipterrogc^to ancora sta'i[iaive 
da noi il signor Nfonaco ci ripete ; che 
il sig. PedrlQui, nell'atrio della sezione, 
s'ìpqmischiava della scheda di un'altro 
elettore, si che il ft^onaco stesso — 
comò elettore, non come pompiere •^ 
lo iuvitd a lasciarlo stare, o in signor 
Fedrioni riconobbe senz'altro che il 
Monaco aveva ragione e si quietò. 

T e a t r o Mlnopwa. 
Reale Cinematografo Lumiera. 
stallerà ali» ore 8 e mezza grande 

rappresentazione dei Cinematografo Lu­
miere con un programma così diviso: 
Parto prima: L'Esposizione di Parigi 
del 1900; parto seconda: Gli avveni­
menti in Cina; una oasa misteriosa. 

Anche ieri sera numerosi spettatori, 
e vivo successo dì applausi e bis. 

Prezzi : Ingresso cent. 80 ; sott'nffl-
ciali C'.-nt, 4 0 ; piccoli ragazzi cent. 40 ; 
loggione cent. 40; poltroncina in platea 
lire I ; sedia in platea cent. 40; palco 
in prima o secondi loggia lira 4. 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Questa sera si rappresenterà la gran­

diosa commedia — che ieri venna rì-
mandiita oauaa il raallompo — tutta in 
dialetio venc'Kifiiio e so<!te:iiita in gr.'in 
parte da «tMomoleto»: // quarto co-
mandamcnln della legge iH Dio, in 4 
alti. Soguirii nn.a ridiooiissimn farsa. 

TOURING CLUB ITALIANO 
Sezione Udinese. 

ci «ì comunica: 
In seguito ad un'Ordine del Giorno 

votata io una riunione doi Consoli cho 
del Touring Club, che ebbe luogo il 18 
agosto p. p. in oconsions dol grande 
Convegno internazionale il Consolato 
Udinese del Touring ha'' ricevuto no­
tizie da quella Direziono Generale, io 
merita al passaggio dei cicli oltre le 
Frontiere Austriache. 

E precisamente, nell'interesse dol 
nostri ciclisti, le pratiche all'uopo sa­
ranno presto concluse, che è quanto 
dire l'eaenzione dol deposito doganale 
sarà acttovdatc ai Soci dol Touring, 

Osservazioni meteoralogiohe. 
stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

I l DI1IÌ7D Coosìjjiìo m m à 
sarà probabilmente convocato per lu­
nedì 9, alle ore 2 poro., per la nomina 
del Sindaco e della Giunta. 

FINIRLA, 
stamane sono comparse pei muri 

delle scritte a stampa con nnotti Ai 
scherno vinti, 

Si persuadano gli anonimi autori che 
ciò non è generoso nò bello, né quindi 
degno della a&na o schietta animg 
popolare, 

Tsitti diqqno che è tempo di finirla. 

Oraf io fet>i«oHiMPfo> 
(Vadi ÌD quatta pagina), 

2 - 9 - 1 9 0 1 ore 9 oro 15 oro Sii 8,9 
or» 7 

Bar. rid. > 0 

ore 9 oro 15 oro Sii 

Alto m. 116.10 , livello dal mare 760.0 748,7 749.8 749,8 
Umido' relativo 87 71 87 —. ' Stato del oielo coperto,coperto coperto misto 
Aéqua oad, mm. 
Vefooiti e dire­

—i _̂  ' 4.a l i ,0 Aéqua oad, mm. 
Vefooiti e dire­
zione del vento Q,NI} calma l.E 10.SE 
Torni, centigr. ai.? 1 '.23,7 20.9 19.1 

ill'Espiiita 8pria di lodi. 
La visita del ministro Baooelli. 
Lodi S — Il ministro Baccelli ha 

visitato stamane nella chiesa di San 
Francesco la mostra d'arto sacra,'vi-
vamente encomiando ì varii espositori, 
quindi si ò recato in campagtaa a visi­
tare varie grandi posse'asioHi agrarie. 

HIOTIZIE E S T E R F 
Uno s c o n t r o feri^oviario* 

Berna 2 — In seguita allo acam^io 
di una linea, prematuramente aperto da 
un deviatoro, all'usoìta delia stazione di 
NeuoviUe deviarono due magoni del 
trono 168 della linea Basiloa-Losanna. 

Mancano ancoi'a notizitì preciso. Di­
cosi Hiavi una signora morta o dieci 
t'fìriti, di cui tra gravtsmontfj. 

Ti^a due tiyri in gabbifla 
L'filtro }(iorno a ^.\i:m ura nlatm pOAtft in OttS 

gabbili del gtiriliuo ZDOIOÎ ICJ umt g n u ti^ff* 
maschia ptir noaie Ca>nboJi<fs la qatCO Vt% dUi 
\\M f'̂ toisfn })or;i) 'uDiiiiJo'}. Olì nvfTaBodabi QOH 
co'.npaK»'* doIcR.. caino una giovani BrttftgM 

Ma il tigre, {locn gAlanto, ogaì gSoniO tQB> 
montava Q tarivi L svontiiraia |)MtU ihO 
avrohbo dovuto floi'C'jin'jarj ai) iiou ni ftMHQtolto 
pei* mìBur» d'i pmcìun̂ ia. Però uon d TOUB llH* 
uaiaro Cambddijg solo e RÌ deciao tti j h u ^ OM 
Elitra compagna» moltu furoua o CKHM tf At 
fflodor î. 

La tigre non era IÌUCOVA untrataiMlla mlrtitt, 
e,h9 Id due bclvo, dW&nute fuiios^f )ttB<wWM* 
un tarrìbilo combKttimoato. " 

Ad ogni colpo d'artiglio si togli WMW M ^ 
procaotQQte il pelo e doi peuti dj carn 9, H massa d 
colava. 1 raggiti atterrivano ì v l R i t a t e t l ' ^ 4 
trovavano in giardino. 

]] paraooSb, armato ài luagho forolid, tanfava 
di far oQSsare te bolve, ma nulla otteonCr .Tatto 
ad OD tratto il maiohìo preso collo po»oati 
maBcello lo foni della femmina, ta quale oaddo 
morta. 

Gomsre commerciale 
Udine 3 sellemV. 1901 

M e r c a t o dei gpani . 
Oranoturso all'ettolitro b. 11.50 a 1S.25 
Clninnutino > „ ~.— s —i— 
Segala nuova • . \z.2S> a 12.60 
Frumonto nuovo > , IH,-^ a 18.60 

Della frutta. 
RI quintale da liro —.— a —,^~ 
n , 11.— » 3 9 . -

„ „ „ 16,— a SO.— 

Nocciolo 
Pesche 
Pera 
Prugne 
Saline 
Pomi 
Corniole 
Ura 
Fichi 

]s:- e l a -
12.— a - . — 
0 5 . - a - . -
25,— a 3 0 . -
18.— a i6l.— 

Ai 
25.3 
18.7 
13.4 
17.8 

la.o 

|i^r un blièto a F, Caitalltt^tì. 
•Alcuni amidi'pei- festeggiare laivit-

tgriftidemaoratioa deliprimo.settembre 
lirex^. ^ « - , -^?::,„ ,: •;:^ 

Monaco Adòlfo'cont. 80, Cozzi IJ.nriòo,, 
cetìt,: 2Q, Eéruglio Angolo SO,:A. L, 
Massimo sesta offerta 20,: un ferroviere 
20i pellegrini;'Sante SO, F ; A , 40,"Chia-. 
ritndihi 6 . SQ.iN. N. 20. N-'N. 10, N. N,. 
10, N.rN; J;&,':iin ^tratRTiere 2 0 ; . , . : 

Fratelli Re ; Faccio perj la vittòria ̂  
riportata dai" partiti popolari cent. 30, 
N. N. 2Q, NtvN.^10r •' •: 
l Poe amiovriB morte„divL Chiasai 
cent. 20, Riiggeri'Andrea^,S0,Y4lenti-, 
niii^i Frantì^?co20;!Càiij!ig'(li«8apj)e 
Bianolii-T/itiibrifllvgO^Ìftiana^tìiacomo di 

; Koemonw i'40, N. N. 20,iN. .N.̂  30, Mati-
tl(wi;iJmlierto,?();,, Rijtj^^iisWciej^Ò. , 

yirgilia; Mattinssi sindàcoi dV Òoseano 
pe r l a vittòria dei partiti ;:poiibÌari' L,'2,-

• Miiiiiini f'raBceseò ' junidrg; l,''̂ '_ŷ ^ 
Italo' l . Fantini Masanieìio, ,l,,6ailius8i 
.Guido l. ' " 

Totale lire I p a , 

|,*8i*peato d'uif p r e g i u d i ' 
pntOa l rr. carabinieri arrestarono il 
noto Merlazzi 41essandrQ per contrav­
venzione alla vigilanza speciale e per 
lesioni iijferke s g£(ia Briàari. ed a Va­
lenti Domenico, 

1 b Temperatura: minima 
': "•) ' inìnima all'aperta, 
- 3 J T e i p « a t y ^ £ i ^ ; ^ ^ 

Tempo prùbctbiìe.i-;: 

Veni! deboli prevaleotemenfe aeitentrionali, 
«' Sotd ' del -3* ittiaranis, altróve." Cielo và­
rio nel)' iltalia suptóoM! genefalmenio Bere-
nO: alcove. ^ : ^ 

Notizie e dispacGi 
NOTIZIE ITALIANE 

Le furie sanguinarie di un Uestiale. 
i Milano S — Stasera cèrto Malcon­

tenti, riobvej'ato all'Ospizio di mehdi'-: 
cita, spspettàrido di una ' t resca 'de i ià 
propria matura moglie, si recò al do-
rajcilio del creduto seduttóre Fondini 
che accoltoliò, e piii gravetnónte feri 
il proprio genero ohe erasi intromesso. 

Q R O H A C H E SICUl^lE, 
Veht'anni in una òarbonaia. 

A Palermo,,, in seguito a confidenze 
avute, la, polizia riasoi ad accertare 
c^e la r!,ooa famiglia. Marsi teneva una 
parente sequestrata : in :una carbonaia 
da; vent'anni. Lia pronta ^perquisiaiono; 
oondusso alla scoperta dell'infelice in 
uno spaventoso stata; di sudiciume ed 
inebetita, dàlie privàzioiii, è dsUa soli-
ti^dine. Puronò arrestali 11 nipote ó duo 
sorelle della vittima. 

, , ; ; ' * - - y > ; ; ;•.:•;; ^ ' i 

La sequestrata si ^ òhiama Giovanna 
Alessi. Era èdverta Si luridi oènoiiha 
il corpo ùrrihilmente ischeletrito. La zia 
della 'Alessi, certa S6raflna;Calderoiie, 
altro quattro donne componenti la fa­
miglia e gli abitanti della medesima 
casa, dichiararono, di avere tenuta ;se,-
questrata, la lóro congiunta per venti 
anni entrò' qù^l covile, perchè: dava 
frèquentl.segn.i di p^zàia furiosa. ' 

;La povera vittima venne subito,-trE(t 
sportata all'ospedale, ove ebbe pronte 
cure. . , . 

Essa nonparla ; alle domande rispónde' 
piàngendo,fi ridendo, L'orribile fatto ha 
prodotto viy») impressione;;. : : ' ; '' 

Un pastore depredato di Ì20 ovini. 
Si telegrafa da Cacoamo, li < 
La scorsa notte, in, contrada Marchi, 

;tre sóonósòiati arùiati' di carabine e 
rivoltalle assalirono il pastore Giovanni 
La Spisa.depredandpJo di .1,}3, pecore 
e 7 capre, pél valore complessivo dì 
1300 dire. I detti aninaali appartenevano 
a varii proprietari. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 8 settomb, I80I. 

Rendita. 
ttmra e »/, contanti 

,1 B °/, liue mese 
„ 1. . 4 '/. 
clxtariearQ 4 <>/,, oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 Vo Italiane 
Fondiaria Uanca d'Italia 4 «/« . 

„ Banco ili Napoli 3 ViVo 
Fondiar.Caaaa Kiap. Milano 6 (>/o 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ ài JJi'ae 
>, Popolare F r i u l a n a . . . . 
' Oooperalìva lldioose . , 

Cot'oQiilcto Udineae 
Fabb.. di xuocbom S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Morid 
„ Ferr. Medit 

Cambi 6 valute. 
Frauda chequee 
Oermaaia „ 
Londra „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chiuffuru Parigi , . , 
Cambio ttfQciale 

ago. 30 
103.40 
i02.es 
111.50 
71,35 

set 8 
ÌÒ2.«7 

3115.-
518.— 
440.-
812.-

800.-
145.— 
140.— 
86.-

ISOO.— 
100 , -

70.— 
710.— 
B3b.— 

104.15 
188 40 
26 25 

10970 
20.81 

9855 
104.14 

111.50 
.72.17 

324.— 
813.— 
512.— 
440,— 
511.G0 

B70.— 
145.— 
140 . -

38.— 
1300.-

100.— 
70.— 

7 1 7 . -
539.— 

104.-
.'89.85 
2680 

10950 
20.78 

8 9 -
104.02 

La Banca di Udine cedo oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificato 
doganali. 

tnrìoo Msroatali, Diratiors raip^wtilo-

In seguito a speciali contratti 
con i labbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa, 
successore -a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità' supe­
riore. 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E { 200 Certificati/pura- : 
mente italianì.fra i quali; uno del òomip. i 
Carlo Sagiione mediiso,dèi .defunto 
R e U m b é r ^ l a I ^ "tfno; dìei.^mnì. ' 
G, Qiiiriòo mèdico d i S . M . V i t i o f i a 
E m a n u e l e III — .vno .del oa,i..Oius. : 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XHII • 
— uno del prof. oomm. 'rùido MceeÙi, 
direttore delÌa,01inioa Generale diiRÒM*. 
ed e i l l l i h i s l l * a della Pubbi. istrùzi. 

Concessionario per l'itajia Aa W* 
R A D D O - U d i n e . 

http://i02.es


I L F R I U L I ì 

L(i 'ngis^fii^zìom per M Friuli 8i ricevono cM}1usxyan|,eMte pr^^o VAmministrazkmo del Giornal^^ |n, (̂̂ 111̂ ;̂ 

L E V A M A G C H I E 
UMHÌ Fiele P E R LEVAKK le MACCHIE 

DALLK STOI'-fE 

Composto In buona pa r to di Bolo, 
i l ' iunisce siilo buono qualitii di ques to , 
^-j'^d^ijle dotersÌTÈ del sapone in g e n e r o , 

ìs^'-^-'V-S formando una pasta elio h a una 
- ^ forza speoialo p e r togl ierò qua lun­

que macch i a dal le stofTe, senza a l to-
r a m o i color i por quanto del ica t i . 

Costa coht . 5 0 il ppzzo g r a n d e e cent. 'ìtS il pic­
colo. — Pili' apodiziono a mezzo posta r accomanda ta 

' agg iungere cont. 15 . — N. 3 pezzi grandi L . I > S 0 -
.PJ (^o l l cen t . 8 0 f ranchi d i po r to , 

Vendesi dai. principali Prof 

SAN^PIÉ-MiGONE 
SPECIALITÀ ' DI A . M T a O M E & C . 

K' una c e r e t t a efficacissima con­
t r o l 'eooossivo sudore , o a l o m , odore 
^ sensibl ì i là al lo |3Ìante dei piadi. 

Ridona in breviss imo tempo v i ­
go re e forza por res i s t e re al lo piii 
fat icose m a r c i o . 

. T o u p i s t i , C a o s i a t o p i 

M i l i t a i » ) ) C a m e p i e r i 
provano, coU'usòIde l SANAP(È-MI80NE, un indicibile 
sol l ievo. — Successo garantito. 

Costa, in e legante as tuccio tascabi le , cent . 2 5 . — 
Aggiungere cent , 15 pe r po.ita r accomanda ta - - ;! 
pezzi cen t . 8 0 f ranchi di p o r l o . 

MAHOl DLi'DSIIAIi 

!(»i!'c)'!, Famiatiisli è Th'oghieri. 140 

!)C|iosiito ^ e q e r a l c IIIICi4>i^'U e V. • i l i l n i i o , V i a 'fi'orSiio, 1 9 

ANTICANIZIE i. miei; 
• ^ .',\'i /1 ( ]MAnC.« u t f A H i V R l C A U B P O ^ I T A T A ) 

Quest'I imporlante preparazione, sijniii w e r p 
iiu» tintnru, poisicd6'la riiCoHji'di" ridofa^fi mìril-
liilniente ai capelli A alla barba il "prlmiiivò' k 
imlnrale colore b l a n d o , ««ta t i ia ia ' e n k r v , 
bellezza e vitiilitjì come nei primi anni 'dellàigìo* 
Viuezza. Non macchia la pelle, né la biinchwia:; 
impedisco la e a d n l B d e l CHp^ll^l, ne Uc^Bjinia, 
lo sviluppo, pulinr.e il capo dalla.,rotfpr», > I 

DnM « o l a ' b o t M c i l a , , &e^rA.i |^ìliuttff;f« , 
• l O n s e i ; ' * Ij^i^ta per ottinere l'eOetfq 'desidertiui 
e garantito'. ' ' ' " "' ••"'' " " ' 

L ' A i i t i e n n i a l e I .an | ;a9sa è la pjA rapjda 
delle preparazioni progressive llnora con'oscintii''' 
è preferibile a tutte le altre perchè la pm offittsee' 
e la più oconomicn. ' < 

Chiedere il colore che si desidera; bioodaj 
castano o nero. 

Sì vende presso l'Aoiininistraziona del giornale 
« I l • ' F l u i i * a lire 8 alla bottiglia di grande 
formato. - . 1 - i\ t'-tì ' i •-.• .>.'•• 

TW(|n^ff 

:90C30OOOO 

ffrpnice 
-' • « fJJ' .Ti 

I 'j§]antanea 

; -T!—nTr-n-Afl*'*!r 

_no d' 0-
p e r i i 0 oon "tut ta fa­
ci l i tà si pilo Ijici^daré 
il p rop r io inobìgli'ò. 

Vendes i p resso l 'Am-
minis t raz , del Friuli 
a l prezzo di cent . 8 0 
la Bot t i^ j ia , 

ooodoooo 

^^_n_Mj-.m _W:M.'-.n''Br 

^^^iM'-mmWMms 
• N u o v a I n v e n s l o n e b r e v e t t a t e della Bitta Achille Banfi, 4^i7ano. — M t u f t o e,;ò e b e «• p n à i | e s l d , e r a , 7 e Iw u n a i a p a n e 

d a t o e f é t t a . ~ n e o d e la, polle veramente m a r l ^ l d n , b i a n c a , v e l l u t a t a , mercè In nuova, combinazione 'dell'amido col sapone. — D u r a 
più d|ogni altro saponi)ji^roliè iiicqmposto con sos^ann? ap>eoialì'ed è fabbrióaio eoa ma'oobine d'invenzjone dejla Casa. — ^uptjriore ai usa ^ffioinatj 
saponi esteri, — Il prezzo poi e alla, portata di tutti. Si ifenda a cent. » 0 , a » e a o al pozzo profuraito e noi profumato in'apposita ^l^galitp ^qaipb., 

'!pA soN fios«'«9ii^iiii.i^i e#^ w^yS'W.* fftPW? •**'̂ *''*W^ ' ' ' '" 
Verso cartoUnorvagtia di tire » io Ditta A, Èanfi speiiis'ce tre peiii arami'Jranco in tutta Italia. VeWeiijpréssó'iiitti i principali dxoBÌW''i 

famacisti e profumieri del Segno, e dai grossisti di mlam Paganini Vilfarà e C. " Zini Cortesi e Sef-ni' —' Pere/fi Paradisi e Comp, 
• • s In V i t i n e t rovasi vendibile presso i l - p a r r a e c h l ^ r e ' A n g e l o ^ e i ^ v a s ù t t f ^i via Meroatovccchio . " ' '• 

JM'HI"!' - ? i r ? - r ^ 

senza d i s t r u g g e r le soitilto 

dello S t a b i l i m ^ t p {armBOe«t<i)a> C. C u 

sariui di Bologna, r inforza » p re se rva 

1 deilM ^i[ìè àtira^fia àc i Vat^y/ fògj^e t r . 

Una sca to la c e n t » (SO 

Si vende presso l 'Àmminis t raz iOre del 

giornalfl (Li ?1^1UU. 

Tinlura Egiziana Isiarilariea 
;g@r dars. ai cappelli e alla "b^vlo, 

IL ÒOLQRB NATURALE 
, . Ber aderire alle domande che mi perr$n«rono cootinasmeute M a , Btn qiimerósa cli^iìtiils per avere ta i r i j i t u i t a 
^ a l M f a n n ia anî  sola bottiglia, allo scopo'di abbreviare e'semplmcàre Cùn esatteisa fapplicatione, il sottoscrXttOi 
p^g^ietario e fabbricante, che oltre alle solito scatole in due bottiglie, ha posto ' •• . —-
I^Hqia l^ anche m un solo flacone, 

E* 

' vendita ' l a T l n t n r i ^ D t t l z l u n a 

; J T E ormai constatato cho la T l u t a v a E e l x l M a I « t « . { ì l B , a i i a &,i'ump8 che dia ai captili ed alla b'arba il più 
bel colore natnralo. L'unica che non coritèfngS'^o.stóe',Veùtfijj^^, briiS/iji wtrata d'argento, p ióàbo 'e taliie; PSr tlili'sue 
prerMative I uso di questa, tintura è divehtìto ormai generale, poiché tut t i , hanno idi | i a alihandohato le! altre' tinture 
iatefl^anee, la maggior parto preparate a base di nitrato d'argento. > , , . - • , ' • • >• 

"ISentala grande L, A - Pioooid (,. » . S 0 . -~ Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
< Friuli > Via della Prefettura n, 6. ' > ? • ' 

La miihn tiniure d«l mondo 
r ^ e ^ n o a e l n t e d a o l t r e t r e n t a 
«,11^1 e o i n , e l e p ^ t i e r i l e a e l e 
n a m p l u t a n i e a t e I n o e q o e « o » ^ 

* %g«i?itow, MÌT.ersale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bitxi 

Pireme 
di ANTONIO, LONGJ^GA — Venezia 

Questo preparato senza estere Una' 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 

, loro primitivo- color nero, castagno è 
biondo: ioipedisce la oadutai.riqforza 

__ , . „^ loro là morbidezza e la freschezza, dpj)a, 
(MOVeniiii. Viene preferito d,a tutt i perchè (U seniplioiasiqia 
apjiiicdzfline!? - Alla iottiglia 1 . ' a . " " ' 

La più rinopiaia tintura istantanea m w ^ ' Vgla^ ootfigliet^ 

_ Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prjma né dopo i'opei ' 
raziope. Ognuno può tingersi da sé impiegtìidovi mwo' di eiiiquB- « inut i . L'appli-, 
cazione è duratura quindici giorni. ' ' " ; , , , 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la dtiratff df 6 m?« e si \^de a ! . . f, 

Tlt^TUMA FOTSMSIIAIPBCA iSTTAllTAWjp^. 
Questa premiata_Tintura, di speoiaie c|nvemenza p'er,''le'signóré,'M(Pli'è la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle 'come la 'maggior pa/ie di 
s ip l . ! tinture ia 3 bottiglij,- j , d i . più lasoit ì i capelli pieghevoli coitfo p'rinla dell'ó" 
pe«a|ione; conservandone fe. few'lucidezza naturalo. ' " " • ' ' " " ' ' • " " : • 

'^Alla scatola !.. *. ' " f I ' I M M I , 

|J,| | ; Ì I«I^«!I, A i l Dlt^C A^ffl. 
'ffUi'ì. r a In'Cfo»|B3Sl«tf."SS„i;1BìicL tiiituta ' solida-a'forma di cosmetico, 

P'.^?/;i'* f quante si trovano in commercio t— Il Cerone omerioano ècomposto d i ' 
m i d d ^ di bue cl)p,d.à. forza aj bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
bwSf 0̂  oa,fltagno, e nero 5 3 ( 5 ^ ^ . '• , 1 i < - ( ! • ' '- ' . . , < • , 

'• 0|>|i ,|̂ ^«tja|»e (n, d«^òn^,'(i(t<f((!(ji'o I I t i t ó e a I J . s .BO. , 

f % ° j j * , ' ° . ^ ' * . % ° J" '* ' - ' 1 ! M I ? ? " ' « ? 4 ' ' ' ' ' ' * ^ giornale « l I < , F I » I f ] ( | . I , j ) , y,iji 

l i f m H B .f.f •S.W'VÎ W® 

.̂! 

ParteUM* 
SA nona 
0. 4.40 
A. 8.05 
D. 11.2B 
0. 13.£0 
0. 17.30 
D. 20.23, 

Arrini 
A VXHUnA 

8,67, 
11.B2 
14.10 
18.16 
S2.g8 

Vartntt* 
DA VINIIIA 
D. 4.45 
0. 6.10 
0 . 10,35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23,1^ . 

Arrvty 
A UDÌNB 
• 7.43 

10.07 
15.25 
17.— 
28.26 

4.86 

SA ODina A POHTKBBA' BA POHTIBBA A ITBlKV 
0.- 6 0 2 8.55 0 . •4.50 7.38 • 
D. 7 £ 8 . 9.5fi D. 9.28 . 11.05 
0 . 10.36 13.39 0 . 14.38 17.06 
D. 17.10 18.10 0, 16.55 10.40 
0 . 17.35 20.45 D. 18.39 20.06 

• SA Dsnn. 
0 . 6.30 • * ^ ^ l'ir'-

IA UBIMI 
11.10 

I D. 8.— 10.40 U, 9i-^ ^2.65 
U. 16.4S 19.46 D. 17;80 Ì6:J-

! 0 . 17.2^ 2030, M. 23.30, 7,32 

0. 9.11 
M. 14,36, 
0 . 18.4Ò' 

A spmuiB. 
9.66 

15,25 
19:26 

DA BrnLlHB. A OABAHgA 
0. 8.06 a.43 
J|J, 13.16 1 4 , -
0. 17.36 18.10 

SA OAHASSA A KlFTOa», 1 BA'POBTOSII. A OABABBA. 
A, 8.10 9.48, I O . 8 . - '8.46. 
0 . 14.31 
0. 18.37 

15.18 
19.^ 1 

0. 13j;i 14,05 , 0. 14.31 
0. 18.37 

15.18 
19.^ 1 1 0 . 20.11 2p.60 

DA DDIMB 
M. 6.06 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06, 
u . 2i;2s 

A OlVniAIJI 
6.37 I 

10.39 I 
12.07 
16.37 
21.60 : 

U; 10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.10 

A UDIM 
7 Ì 6 

11.1$ 
13.06, 
17.-46 
22.41 

OBIMB B-aiORGlO TBlES-nt TBOCSTB B.aiOBOlO BSU1K, 
4l.'?.35 D. 8,36 10.4à D; 6.20 M. 8,29 10.12' 
M.13.ia 0.14.15 19,45 M.12;80 M.U.3a 16.05' 
M.17.^ D; 18.57 22.15. D. 17.80.M.19.04 2ll23: 

BINI S.aiORaiOVXNlZlA] 
I. 7.85 D. 8.36 10.46 
1,13.16 M.14.36 18.30 
1.17.56 D,18£7 21.30 

viHBzu «.'oioiuiio' irauw 
,D. 7.— M. 8.57 9.S3 
|M,10.a[) M.14.14 16.50' 
D. 18.25 M.20;24 21.16. 

ff&k-m SELLA TBAUVIA A VArOB^ 

Ì H 

Partenti Arrivi 
DA usua 

X. A. B, T. 8. DANDLlEs, 

.?Si?f 1 ^ ' 
14:60 16.16 16.35 
18.— 18.26 19.45 

Potenzi Arrivi 
SA' A OBI»* 

D A H i m 8.T. a. A. 
>. 6.|6'.i. Sjq,, %82 

WM 12.25 - . - . 
13.55 16.ro IB.JCr 
18.10 19.25 — ^ 

n 11 , , , , ( , n 7 I " 

I ' i I SII I n 'A ^ "NA: TANTUM, • • " 

P r e p a r a t a d a l l ^ J P i ^ e m S a t a P x - o f u m e r l a 

ANTONIO L5NGB,aA-"¥E]^EZIA 
M. 4 8 2 5 - S A I I ^ J ^ L V A T O R E - H . 4 8 2 B 

L f t ' N I C A T i n t u r a i s t a n t a n e a ohe ai oonoso'a 
p,9r tingere Capelli e! Ba'rbd'IVi Cdstàttd' 
e Nero'perffltlo. ' ' '•'" •'' ' ' ''' " 

U n i v e r s a l m e n t e i isa ta pe r i suoi incon te -
- s t a b i l i ' e àiirabilìNBfet'tf 0 n e t ràisBÒJlith 

innocui tà . • ' ' ' ' • I • ' • • , ' - • ' -"f ' .' 
Pl | ,easun'altra T i n t u r a p o t r à - m a i s u p e r a r e i 

p reg i di q u e s t i Verà'ìn'entb' s p e d i i l è ' S e ­
p a r a z i o n e , ' " " ' . 1 ' - " ' ' ' " -'- •> ' " 

• n t u t t e le Ci t tà d ' I t a l i a se ne fa una 
fofte v e n d i t a ' t e r l a ' s u a buona' ' iaifià-àir-
qHistata in tu t t ió ' i l " inondò. " ' " ' "•''"'• " 

Q o n sole lilhe 3 ' venddsi 'Ma de t t a specia­
l i t à confezionata in as tucc io , iSli-uzit ì i ' l 'e 
r e l a t ivo dpàziSl ipo. '" '" ' • '" ' ' " ' ' " -' ' 

Abbandonate ' ' l '*ùSo' 'd i t u t t e le a l t r o T i n t u r e 
e u s a t e solo la' migl ior"Tint i i ra ; ' l : ' t fAi6à" 

V e n d e s i a L . 3 pves,?,o l a ProfuqagrÀgl. ' # ; |,Q|'Ìi!,'f^,^"fì|.4 
Venezia — S. Salvatorej N. 4825 

e in UDINE presso i 'Ufficio Annunzi d e i - g i o r n a l e « / L FRIULI». 

TiìiTTu I ij iuuuiijyi|uii>"iui.iii iji II umili liiinmwwf f|':i'r-'y J.<.W. U 

i| A¥¥M™'4:i'pa^.a prezzi miti 

Premiato, Û'' EsDosiziofle di Parigi I889i 
; , / •^' ' 'O.0ìf;%PMMA']>' 'ORO' •"•̂ ' • v , -

MallMa.ditopttorei.^^e^jrfllIfJ, , S » ' « l , l ' a l p e senza alcun pericolò" 
p e r gli anràpji g^ijejtigi; da, i j ^ p,()nfoSdWÌ!ti' liollBiip^Ma'BadBse'.icltoièiipe-.'i 
poolos'^, pei'suddeitji, aniipali', 

!|Ì!li#|A»i®»iB 

Dichi 
stri Staf 
sta Qitta^' 
» t e ne, ' 

< Btìlogna',' 30 gennaio '1890i 
FI ! ' ' 

FRATELLI BOGGIOLl 

Tlrovasl vendibile in;'uraNB,"i)*ès3o lu | f lo ioannunz \ ,&l -g io rna le « M i 
P B I C L I . , Via della P r e f e t t a ^ a f » } ! ••™-''; " ^ :''n\''!T.1 B rt m.i . l i .v e 

. Udine 1901 — Tipografia M. Bardusco, 


